
«Neanche sotto tortura ne dirò il no-
me» ma quando Ugo De Siervo, pre-
sidente della Corte Costituzionale
parla di un politico che polemizza
con i giudici che lui presiede definen-
doli «comunisti» è fin troppo facile
capire che allude a Silvio Berlusconi
e al grande numero di esternazioni
del premier che non perde l’occasio-
ne per incolpare la Consulta di boc-
ciare le leggi che potrebbero fargli
comodo in nome di una presunta
ideologia. «Almeno undici su quindi-
ci si sa da che parte stanno» ama sot-
tolineare il Cavaliere e sembra non
porsi il problema che forse se le leggi
« impugnate dai Pm» fossero fatte
meglio, in toto o in parte, non incor-
rerebbero nell’autorevole altolà.

«In questi giorni ho sentito criti-
che non giuste e non solo nei con-
fronti della Corte Costituzionale» ha
aggiunto De Siervo, alludendo con
altrettanta evidenza all’attacco che
l’altro giorno Berlusconi ha portato
ai componenti dello staff del Capo
dello Stato «troppo puntigliosi» nel
valutare le leggi che arrivano al Col-
le, tralasciando nel suo stile la totale
e sempre evidente capacità critica
del presidente Napolitano che, dopo
tanti anni alla guida delle più diver-
se e autorevoli istituzioni, può avere
necessità di supporti tecnici e di con-
fronto prima di decidere.

Ha parlato della Costituzione che
«va oltre gli interessi di bottega» ed è
«viva e vitale e che si continua ad ap-
plicare e verrà applicata rispettosa-
mente a tutti. Noi non diamo commen-
ti politici. Siamo giudici e non politi-
ci». Ha anche parlato di una «campa-
gna di disinformazione sulle attività
della Consulta» che è invece «un orga-
no assolutamente indipendente».

«La nostra Costituzione è a livello
internazionale considerata una delle
migliori del Novecento, modello per
molti paesi democratici» ha ricordato
De Siervo. «La fedeltà sostanziale alla

Costituzione spetta a tutti i soggetti
istituzionali e privati di ogni apparte-
nenza culturale o politica. Alla Con-
sulta tocca il compito più oscuro di
intervenire nei casi, prescritti dalla
Costituzione, in cui vi sia un dubbio
o un sospetto di violazione dei princi-
pi costituzionali da parte di un sog-
getto che abbia responsabilità istitu-
zionali».

«La Corte non è esente da errori o
fraintendimenti ed il diritto di criti-
ca ci stimola ed è opportuno». Ma c’è
un limite a tutto. Non è la prima vol-
ta che il presidente della Consulta
esprime il suo disagio davanti ad at-
tacchi tanto ingiustificati quanto
sconsiderati. Nel corso dell’annuale
conferenza stampa, una ventina di
giorni fa, aveva affermato che «è de-
nigratorio per la Corte e gravemente
offensivo sostenere che i giudici ope-
rino sulla base di asserite apparte-
nenze politiche». Evidentemente
non è bastato. ❖
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Un bollettino di guerra, il Tg1 di ieri.
Andiamoperpunti:«CasoRuby:solle-

vare conflitto di attribuzione», il titolo non
solonondicenullamasepuòallontana l'at-
tenzione,poi,volendoresistere,eccocheun
manipolodigentiluominidigovernosi inca-
ricadidichiarareche ilParlamentononpuò
essere espropriato della facoltà di decidere
da chi debba essere giudicato il premier.
Chissàperchédeveesseregiudicato:echiè
questo Ruby? Tra l'altro, spiegano, il magi-
strato milanese che ha imbastito le accuse
halavorato«consuperficialità»,ahbeh,allo-
ra. Infine, Frattini, il migliore, che sfida Fini a
«mostrare correttezza istituzionale»: sberle
daunministroimbelle,fantascienza.Federa-
lismo fiscale?Calderoli chedice: tranquilli le
tasse non cresceranno. Il governo pone di
nuovo la fiducia? «Un atto di responsabili-
tà».CommissionedivigilanzaRai: c'ècasino
perchélasinistraoccupaitalkshow.Ledon-
ne?Dopo lamanifestazionecontro il bunga
bunga «sono già divise», sanità pugliese?
Vendola non sembra tanto pulito. Come se
il tg avesse sparato sulla folla.

«Non siamo

comunisti

Difendiamo

laCarta»

Non ci sono «esponenti comuni-
sti» sugli scranni della Corte Co-
stituzionale. Il presidente De
Siervo va all’attacco dell’espo-
nente politico che lo va affer-
mando. «Non ne farò il nome»
ma è troppo facile capire chi è.

Il presidentedella Consulta, UgoDe Siervo

p Il presidente della Consulta contro Berlusconi, «ma non faròmai il nome»

p La difesa della Costituzione va «oltre gli interessi di bottega». «Disinformazione sulla nostra attività»

Sparare sulla folla
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Si autorizza
da sé

PerCarmeloBriguglio«conl’approvazionedella leggemilleproroghe,dopoil31mar-
zo il presidente del consiglio può autorizzare Silvio Berlusconi, proprietario di reti tv, ad
acquistare anchequotidiani. La segnalazionedell’antitrust è gravissimaedà il sensodella
condizione di assoluta anomalia che caratterizza il pluralismodell'informazione in Italia».
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